
GIUBILEO FRANCESCANO (04 ottobre 1226 - 2026) 
 

Ottocento anni dalla morte di San Francesco d’Assisi 
 

 

In questo tempo di celebrazione, che corona otto secoli di memoria 

francescana, tutti i fedeli sono invitati a prendere parte attiva a questo 

eccezionale Giubileo. Il luminoso esempio di San Francesco, che seppe farsi 

povero e umile per essere un vero alter Christus sulla terra, ispiri i nostri cuori 

a vivere nella carità cristiana autentica verso il prossimo e con sinceri desideri 

di concordia e di pace tra i popoli. Sulle orme del Poverello di Assisi, 

trasformiamo la speranza in fervore e zelo di carità operosa. Questo Anno di 

San Francesco sia per ciascuno di noi un’occasione provvidenziale di 

santificazione e di testimonianza evangelica nel mondo contemporaneo, a 

gloria di Dio e per il bene di tutta la Chiesa. 

La grazia di questo anno speciale si estende a tutti i fedeli, senza 

distinzione, che, con l’animo distaccato dal peccato, visiteranno in forma di 

pellegrinaggio qualsiasi chiesa conventuale francescana o luogo di culto 

dedicato a San Francesco in qualunque parte del mondo. Gli anziani, i malati e 

quanti, per gravi motivi, non possono uscire di casa, potranno ugualmente 

ottenere l’indulgenza plenaria unendosi spiritualmente alle celebrazioni 

giubilari e offrendo a Dio le loro preghiere, i loro dolori e le loro sofferenze. 

Papa Leone XIV ha concesso l’indulgenza plenaria in quest’anno del 

Giubileo Francescano a quanti visiteranno una chiesa tenuta dai frati 

francescani (in Trentino: Cles, Mezzolombardo, Pergine, Trento, San 

Romedio, Sanzeno, Arco, Rovereto, Terzolas) o dalle suore monache clarisse 

(Borgo Valsugana). L’Indulgenza per sé o per i defunti si può ricevere ogni 

giorno dell’anno francescano (10 gennaio 2026 - 10 gennaio 2027) a queste 

condizioni:  

- Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio (negli otto giorni 

precedenti o seguenti); 

- Partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica; 

- Visitare in forma di pellegrinaggio qualsiasi chiesa conventuale 

francescana o luogo di culto dedicato a San Francesco in qualunque parte 

del mondo, dove si rinnova la professione di fede, mediante la recita del 

Credo, per riaffermare la propria identità cristiana; 

- La recita del Padre nostro, per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, 

ricevuta nel Battesimo; 

- Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare la propria 

appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro visibile di unità è il 

Romano Pontefice. 

“Il Signore ti dia Pace!” 
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n. 33/26-XXV domenica tempo ordinario -A- 20.09.2026 
 

LAVORARE PER UN SOLO DENARO 
 

 Ci è simpatica questa parabola del Regno, che Gesù racconta, parlando di 

operai che a tutte le ore vanno a lavorare nella vigna. Come già nell’Antico 

Testamento, così anche Gesù evoca e ripropone questa immagine della vigna, 

usuale per quella gente ma anche per noi, per parlare del popolo di Dio. Ci piace 

sentirla narrare, ma quando ci accorgiamo che ci riguarda personalmente, allora 

arricciamo il naso. La sua applicazione ci dà fastidio: “Ma, come! Io, cristiano, 

che vado a Messa tutte le domeniche, che fin da piccolo ho imparato e osservato i 

comandamenti, che mi comporto sempre bene, sarò trattato alla pari con un 

malfattore, che si converte all’ultima ora, come accadde al buon ladrone sulla 

croce?”. Allora ci accorgiamo che la nostra logica un po’ gretta e meschina, non è 

quella di Dio, un Padre buono, per definizione e per rivelazione: “Sei invidioso 

perché io sono buono?”. Sì, siamo invidiosi, non perché Dio è buono, ma siamo 

invidiosi o forse sorpresi della sua bontà esagerata.  

Gesù usa questa modalità per parlarci di Dio, del Padre. Il Regno, che 

Gesù annuncia e rivela, è quel padrone, che come il Padre, vuole che tutti entrino 

nel Regno a tutte le ore; un padrone che a tutti offre una possibilità di lavorare 

nella sua vigna. Questa è la volontà del Padre: che tutti possano lavorare nella 

Chiesa, nel mondo e nella storia, per far avanzare il Regno. La sua ricompensa è 

quella giusta, adeguata, unica per tutti, perché una più grande non c’è! Non 

possiamo chiedere o pretendere di più! Lo dice anche San Paolo, scrivendo ai 

cristiani di Filippi: “Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno”; di più non 

c’è. Cristo, il suo Regno sono la giusta ricompensa, l’unico denaro, che ha un 

valore immenso. Eppure, noi viviamo spesso in un’altra logica, quella del 

mercato! Anche se non vogliamo o non ce ne accorgiamo, essa segna 

normalmente e praticamente le nostre scelte, i nostri comportamenti: è la logica 

del profitto, la logica del commercio. Tutto nel nostro tempo è segnato da 

quest’ottica: quanto vale, quanto si prende, quanto si guadagna? Se nel campo 

economico essa può avere una sua motivazione, un diritto e forse una 

giustificazione, non può essere sempre così nei rapporti umani e tanto più con 

Dio. Papa Benedetto XVI nella Caritas in veritate (n. 34), invitava a non piegarsi 

a questa logica troppo umana, solo mondana e a far entrare anche nel mondo 

economico del nostro tempo la logica di Dio, che è sempre quella del dono, fino 

alla pienezza della gratuità.       

        don Giulio 
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ORARI delle CELEBRAZIONI 
 

GIORNI FERIALI: Santa Messa secondo gli orari riportati giorno 
per giorno a Mezzocorona e Roverè della Luna.  
MESSA FESTIVA della VIGILIA: sabato e vigilie ore 18.- a 
Roverè della Luna (ore 19.30 a Mezzocorona). 
MESSE FESTIVE: domeniche e feste ad ore 10.30 a Roverè 
della Luna (ore 9.00 e 19.30 a Mezzocorona). 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE  
della settimana dal 20 al 27 settembre 2026 

 

Giorno ora oggetto della celebrazione 

DOMENICA 20 settembre 
XXV del tempo Ordinario 

10.30 Santa Messa della Domenica 

LUNEDÌ 21 settembre  16.00 Santa Messa in Casa di Riposo a 
Mezzocorona  

MARTEDÌ 22 settembre 08.00 Santa Messa 

MERCOLEDÌ 23 settembre 08.00 
20.00 

Preghiera delle LODI 
Santa Messa serale a Mezzocorona 

GIOVEDÌ 24 settembre 20.00 Santa Messa serale  

VENERDÌ 25 settembre 08.30 Santa Messa in cappella a Mezzocorona 

SABATO 26 settembre 18.00 Santa Messa festiva  

DOMENICA 27 settembre 
XXVI del tempo Ordinario 

10.30 Santa Messa della Domenica 

 
 

 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

 Lunedì 21 settembre ad ore 20.- in sala “Chini” a Mezzocorona: Scuola 
della Parola sul Vangelo della domenica. Incontro aperto sempre a tutti. 

 Martedì 22 settembre ad ore 16 a Roverè della Luna, sala “P. Kaswalder”: 
incontro del gruppo di Azione Cattolica, aperto a tutti, sulla lettera 
enciclica di Papa Leone Magnifica Humanitas.  

 Mercoledì 23 settembre ad ore 20.30 a Mezzocorona in sala “Chini”: 
incontro unitario dei due Consigli Pastorali Parrocchiali.  

 Il mercoledì dalle ore 10 alle 10.45 (e giovedì dalle 20 alle 20.45) a Mezzocorona 
è aperto il CEntro Di Ascolto e Solidarietà (CEDAS) in via San Giovanni Bosco 
13a. 

 Il I e il III venerdì del mese il CEDAS è aperto anche a Roverè della Luna 
presso l’Ufficio Parrocchiale dalle ore 10 alle 10.45. 

INTENZIONI di Sante MESSE prenotate in Ufficio Parrocchiale 
 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della 

Luna sono assegnate a fra Oscar Girardi e ai suoi confratelli in Africa. 
 

 

Dom  20/09 Per la Comunità – Battisti Anna – Ferrari Edoardo (par) – 

Stimpfl Pio e Sandri Marta – Tomasini Giovanni (i coetanei) – 

Fadanelli in Ferrari Maria Luisa (i coetanei) – fam. Girardi Urbano 

– Fadanelli Carmen.  

 

Mar 22/09 Nardin Piera e Trevenzuolo Renzo – fam. Stimpfl Lodovico 

– Kaswalder Renzo  

 

Gio 24/09 Vanin Giulio – Ivrei Annamaria e Ferrari Valentino.  

 

Sab  26/09 Keller Luigi e fam. Decristan Bruno – Zadra Michela – 

Galler Pierina e Francesco – Tomasini Giovanni (soci filo) – 

Preghenella Costantino, Teresina, Luigia, Gino e Milena – int. 

Offerente – Fam. Calabro e Susat Elena – Tosini Arcangelo e 

Emilia. 

 

Dom  27/09 Per la Comunità – Fadanelli Carmen – Ferrari Giovanna – 

Mitterhoffer Giovanni – Togn Guido e Anna. 

 

 

 
OFFERTE 

 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa e per intenzioni di 

Sante Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare anche 

presso la Cassa Rurale: IBAN IT34 B 08282 35370 0000 42072138.  

Per la comunità missionaria di fra Oscar Girardi:  

Cassa Rurale IBAN IT25 Y 08282 35370 0000 42071919 
 

 

 
Si ringrazia la CASSA RURALE Val di Non Rotaliana e Giovo 

per la sponsorizzazione del Notiziario Parrocchiale 

 


